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Mentre la direzione porta avanti le procedure per chiudere la SNIA 

Da tutta Fisola lavoratori 
ai cancelli di Villacidro 

Alla manifestazione presenti anche I 
giovani disoccupati, rappresentanti politici 
e sindacali e numerosi amministratori locali 

Presto altri 620 in cassa integrazione 

VILLACIDRO — Il blocco 
della produzione alla SNIA 
Viscosa è stato fissato per 11 
13 luglio. Proprio Ieri la di-
rezlone ha disdetto 1 contrat
ti con 1 rifornitori di materie 
prime. Si può lavorare anco» 
ra per pochi giorni. Poi a-
vranno inizio le operazioni di 
fermata. Verranno messi in 
cassa integrazione altri 620 
operai. Si aggiungeranno ai 
530 già in cassa integrazione 
da un anno. Resteranno 
dentro la fabbrica in appena 
190, per garantire la sicurez
za: quelli addetti alla linea 
del velicren, e quelli impiega
ti nel montaggio di alcune 
attrezzature. 

Chiudere la SNIA significa 
minacciare l'esistenza dell'in
tero comparto tessile sardo. 
Come potranno andare avanti 
Eli stabilimenti a valle (Filati 
Industriali, Villafloor, Villa-
vej, complessivamente 1.800 
dipendenti di cui 500 da sei 
anni in cassa integrazione) se 
non verranno riforniti della 
materia prima lavorata alla 
SNIA Chimica? 

E' in forse persino la ria
pertura della Rumlanca. già 
passata alla gestione tempo
ranea di una società inglese, 
che deve lavorare acrinolltrl-
le. cioè materia prima pro
dotta dalla SNIA. 

E* una catena che continua 
a spezzarsi. La chiusura degli 
stabilimenti di Villacidro 
comporta un aggravamento 
ulteriore della crisi del setto
re industriale sardo. 

La reazione è stata imme
diata. Da tutta l'isola si sono 
presentate ai cancelli delega
zioni di operai, mentre dalla 
zona sono affluite rappresen
tanze delle amministrazioni 
comunali (Villacidro, Guspi-
ni. S. Gavino, Arbus. Sarda-
ra, Gonnosfanadiga), delle 
cooperative agricole, delle le
ghe dei disoccupati, dei par
titi di sinistra. Erano presen
ti tra gli altri il compagni 
Giovanni Ruggeri, della se
greteria della Federazione 
comunista di Cagliari, e il 
segretario regionale del PSI 
compagno Paolo Atzerl. 

« Non accetteremo mai di 
essere utilizzati a fini stru
mentali, per ottenere dei fi
nanziamenti. Non vogliamo 
assistenza, né cassa integra
zione. Vogliamo solo lavorare 
e produrre ». 

La risposta ai padroni della 
SNIA da parte degli operai è 
stata quanto mai esplicita. 
Ha datd il via Antonio Pinna, 
del consiglio di fabbrica, che 
ha riferito ai lavoratori i ri
sultati dell'incontro avvenuto 
nel pomeriggio di martedì a 
Cagliari 

«Invece di parlarci del 
riavvio di un impianto, quel
lo del liliom, chiuso da molto 
tempo ed in fase di ristrut
turazione. sono venuti a dirci 
che vogliono chiudere la 
fabbrica. Con molta brutalità 
hanno aggiunto che la società 
ha un buco di 60 miliardi, da 
colmare in qualche modo ». 

In che modo? Sono state 
avanzate tre possibilità: por
tare i libri contabili in tribu
nale e dichiarare fallimento: 
chiedere l'amministrazione 
controllata: sospendere la 
produzione, mettendo gli o-
perai in cassa integrazione. 
La direzione della SNIA ha 
scelto la terza strada, per e-
vitare —- così dice — che si 
accumuli un passivo di altre 
decine di miliardi sia nesli 
stabilimenti sardi che in tutti 
gli altri stabilimenti del 
gruppo, con un organico di 
30 m!la dipendenti. 

« Non si tratta — spiega II 
compagno Marroccu — di u-
na sospensione di poche me
si. ma li blocco della produ
zione a tempo indeterminato. 
Qualcosa come una serrata. 

Un ooeraio di Ottano. An
tonio Michele Mura, si è ri
fatto all'esTwienza dPlla Chi
mica e Fibra del Tirso 
«Quante volte abbiamo bloc
cato 1 diségni di chiusura, 
mantenendo gli imDlanti in 
attività? Dobbiamo lottare u-
niti perchè cessino gli inter
venti tampone e si dia final
mente corso ai piani di set
tore per la chimica e per 
le fibre. L'esperienza della 
Rumianca di Cagliari dimo
stra che un provvedimento 
di chiusura, anche quando 
viene presentato come tempo
raneo, può trascinarsi per 
mesi e mesi, con conseguen
ze rovinose per migliaia di 
famiglie e per l'intera econo
mia Isolana». 

«La fabbrica non deve mo
rire. E* nostro interesse te
nerla viva». Ecco lo sloean 
lanciato dalle maestranze del
la SNIA. che ora stanno stu
diando le forme di lotta da 
attuare perchè il 13 luglio 
la produzione non si fermi. 
Non sono soli. Sono con loro 
1 giovani cooperatori agricoli 
della 285. Ve la ricordate la 
legge sull'occupazione giova
nile? E" naufragata. 

Eccoli sono venuti con 1 
trattori. Li seguono i mina
tori di Montevecchio. E die
tro i lavoratori ,di tutte le 
fobbricne chimiche della Sar
degna, i lavoratori in lotta. 

Gastone Sciavi, segretario 
nazionale della FLM. parlan
do di fronte ai lavoratori, da
vanti ai cancelli della SNIA, 
ha detto che se c'è una guer
ra tra banchieri e industriali. 
è assurdo che la classe ope
raia ne paghi il prezzo. La 
lotta a coltello tra oadronl 
non deve essere superata a 
spese del lavoratori, condot
ta sulla loro pelle. Non si 
può risolvere la crisi con le 
serrate, col licenziamenti. 

«Il governo — ha detto 
Sciavi —, deve intervenire 
per rimettere ordine nel set
tore della chimica e delle 
fibre, come il sindacato so
stiene da un anno dopo la 
conferenza di Brindisi. Ma 
occorre l'unità dei lavoratori 
sardi, di quelli del Sud e di 
quelli del Nord, per raggiun
gere questi obiettivi». 

Giuseppe Podda 

G 11 operai 
s a r d i del 
gruppo tessi
le hanno da
to vita ieri a 
una grande 
giornata di 
lotta in dife
sa dell'occu
pazione dopo 
I' annunciata 
decisione di 
chiudere la 
SNIA di Vil
lacidro 

Dopo la cautela elettoralistica il « gruppo » era passato all'attacco 

Bloccata 8 ore la Liquichimica di Siracusa: 
è il no degli operai alla cassa integraiione 
Nel pomeriggio si è svolta in fabbrica anche un'affollata assemblea - Trecentodieci i dipendenti interessati 
al provvedimento amministrativo - La Esso a settimane riprenderà la fornitura di 37 mila tonnellate di kerosene 

Liev! danni a Campobasso 

L 

Bombe incendiarie 
contro la sede 

degli industriali 
CAMPOBASSO — Due bottiglie incendiarie sono state lan
ciate poco dopo le ore 24 di lunedi contro la sede dell'Associa-
zio:ie industriale, anche sede dell'assessorato alla Pubblica 
Istruzione della Regione Molise, di via Cardarelli a Campo
basso. Una di queste è esplosa, mentre l'altra è rimasta per 
terra. 

Il materiale incendiario (kerosene) era stato versato entro 
due bottiglie da spumante: una era chiusa con un tappo di 
sughero, un'altra da una chiusura ermetica simile a quella che 
si usava molti anni fa per chiudere le bottoglie di salsa e al 
posto della guarnizione di gomma vi era un batufolo di cotone 
impregnato di alcool. 

Per fortuna il modo artigianale in cui erano confezionate 
le bottiglie e la sicura inesperienza di chi le ha lanciate ha 
causato solo lievi danni al portone di ingresso. L'inizio di in
cendio è stato poi subito spento per l'intervento di una squa
dra della P.S. che era stata avvertita immediatamente da una 
telefonata di una signora che abitava nei pressi dell'Associa
zione industriale svegliata dall'esplosione. 

Le indagini sono condotte dal vice-questore dottor Vitale 
che si è recato sul luogo dell'esplosione insieme alla pattuglia 
delia P.S. nella notte di lunedi. 

« Non è pensabile — ci ha detto il dottor Vitale — che la 
provenienza di tale atto sia da collegare alla firma dei con
tratti per alcune categorie e nemmeno che il lancio delle bot
tiglie Incendiarie siano opera dei precari della scuola ». Quin
di le indagini sembrano orientate in altra direzione. Ma que
ste altre direzioni quali potrebbero essere? 

Il Molise è rimasto fino a questo momento estraneo a 
qualsiasi atto di terrorismo. Da qualche tempo a questa parte 
però su alcuni muri sono comparse le stelle a cinque punte, 
le scritte inneggianti alla scarcerazicne di Toni Negri, ora 
11 lancio delle bottiglie incendiarie contro la sede dell'Asso-
ciazicne industriale è chiaro dunque che si tratta di un'azione 
dimostrativa. 

Proprio per questo le preoccupazioni alla questura di Cam
pobasso sono maggiori. 

g. m. 

SIRACUSA — Otto ore (fi scio- | 
pero, in due turni, dalle 14 
alle 22 per gli operai del
l'organico. dalje 14 alle 17 
per i e giornalieri > ieri allo 
stabilimento « Liquichimica » 
di Augusta. Nel pomeriggio 
in fabbrica si è svolta an
che un'affollata assemblea di 
lavoratori. Alla astensione dal 
lavoro si sono associati an
che gh' operai dello stabili
mento Montedison di Priolo, 
nella stessa area industriale 
siracusana. 

Lo sciopero di ieri è la for
ma di lotta decisa dai sin
dacati, in risposta alla de
cisione di porre, a partire dal 
2 luglio. 310 operai dello sta
bilimento e Liquichimica » in 
cassa integrazione. I sinda
cati sostengono che la deci
sione è stata ritardata solo 
per evitare una protesta nel 

'periodo pre-elettorale. Criti
cano la mancanza di garan
zie per la ripresa piena della 
produzione nello stabilimento, 
dopo la lunga crisi. Nei pros
simi giorni la federazione dei 
lavoratori chimici, i rappre
sentanti dell'ENI e gli azio
nisti della Liquichimica do
vrebbero continuare la trat
tativa. in vista dell'aumento 
del capitale sociale del grup
po. Nelle prossime settimane. 
intanto, la Esso di Augusta 
dovrebbe tornare a fornire 
alla Liquichimica il normale 
quantitativo di 37 mila ton
nellate "dì kerosene, dal qua
le estrarre le paraffine. 

Si attende inoltre la solu
zione dei pagamenti del sa
lario di giugno e della 14ma 
mensilità, bloccati dall'azien
da. 

La propaganda 
dell'assessore 

con i soldi 
della Regione 

CAMPOBASSO — Il mezzo, 
gli strumenti, il danaro pub
blico della Regione Molise 
utilizzati per una ennesima 
volta da alcuni uomini del
la DC per organizzare riu
nioni elettorali. 

Questa volta si tratta del
l'assessore regionale avvoca
to Giovanni Iacovcne che ha 
usato i mezzi materiali. l*a 
franchigia e il ruolo politico 
di membro dell'esecutivo per 
organizzare una riunicne 
elettorale a sostegno della 
su candidatura alle elezioni 
europee presso la sede del
la DC. . 

Il gruppo comunista aita. 
Regione Molise con una mo
zione urgente ha chiesto la 
convocazione del consiglio 
regionale dove si chiede a 
norma dell'articolo 24 dello 
Statuto, all'assessore Iacovo-
ne. di rassegnare le dimis
sioni e si impegna ancora il 
presidente del Consiglio a 
trasmettere agli organismi 
della magistratura ordinaria 
gli atti che sono stati alle
gati alla mozione, affinché si 
accertino le responsabilità 
personali dell'assessore, dei 
colleghi di giunta e del pre
sidente della giunta stessa in 
relazione ai loro più ampi 
poteri di amimnistrazione e 
di controllo. 

Assunzioni 
nei paesi 

terremotati 
del Belice 

PALERMO — La prima com
missione legislativa ha ap
provato un disegno di legge 
che prevede l'assunzione 
straordinaria di personale 
nei comuni delle zone del 
Belice distrutti dal terremo
to del gennaio 1968, e in 
quelli del Messinese mag
giormente danneggiati dal 
sisma del 1978. 

I comuni sono: Meo fi, 
Mcntevago, Sambuca di Si
cilia, Santa Margherita Be
lice in provincia di Agrigen
to, Camporeale e Contessa 
Entellina in provincia di Pa
lermo, Calatafimi, Gibellina, 
Partanna. Poggioreale, Sala-
paruta, Salemi, Santa Nin
fa e Vita in provincia di 
Trapani. Patti, Castroreale, 
S. Angelo di Brolo. Naso, 
Lipari in provincia di Mes
sina. 

Le assunzioni, limitate ad 
un periodo di tre anni ri
guardano un ragioniere ed 
una persona da adibire a 
mansioni esecutive per i co
muni con popolazione fino a 
5 mila abitanti, 2 ragionieri 
e due persone per mansioni 
esecutive per i comuni con 
popolazione da 5.001 a 10.000 
abitanti, 2 ragionieri e 3 
persone con mansioni ese
cutive per i comuni con po
polazione superiore a 10.000 
abitanti. tt 

II personale da assumere 
dovrà essere iscritto nelle 
speciali liste previste dalla 
legge 1. giugno 1977, n. 285 
sulla occupazione giovanile. 

Abbattuti diecimila capi di bestiame nel Nuorese 

Scoppia di nuovo la peste suina 
(in pericolo anche i cinghiali) 

NUORO — Oltre 10 mila 
capi suini abbattuti sono 
l'ingente bilancio deìia 
nuova epidemia di «peste 
airicana» abbattutasi in 
questi giorni sulle cam
pagne del Nuorese. Le 
proporzioni della strage 
sono però destinate ad 
aumentare, a cominciare 
già dai prossimi giorni. 
Parecchi allevatori sono 
stati messi in preallarme. 
SI prevede che in breve 
tempo saranno abbattuti 
circa altri 10 mila maiali. 
E il bilancio potrebbe di
ventare nelle prossime ore, 
addirittura disastroso. C'è 
il pericolo, infatti, che il 
morbo abbia colpito anche 
i cinghiali delle montagne 
barbaricine. 

Nei pressi dei Seul, nel
la foresta demaniale Mon-
tarbu, sono stati rinvenuti 

alcuni cinghiali morti. Le 
analisi di laboratorio per 
accertare le cause di quei 
decessi sono immediata
mente cominciate. Ancora 
ora, però, non è stata for
nita una risposta certa. Il 
sospetto che si tratti di 
peste suina appare fonda
to, anche se le autorità 
sanitarie della zona invita
no alla prudenza. Del tutto 
superfluo ricordare le gra
vissime conseguenze che 
un fatto simile avrebbe 
per 11 patrimonio faunisti
co di tutta la Sardegna. 
L'ecatombe maggiore di 
suini, finora si è avuta a 
Villagrandc nel centro a-
gricolo barbaricino. uno 
dei più importanti nell'in
tero nuorese, 11 sacrificio 
dei maiali colpiti dalla 
peste suina, si aggira sulle 
5 mila unità. 

Una vera mazzata per 
l'economia del centro che 
vive in gran parte di pa
storizia e di allevamento. 
Il valore della perdita cal
colato solo per quanto ri
guarda la carne da macel
lo. si aggira sui 700 milio
ni. Altri gravissimi danni 
deriveranno inoltre dal 
blocco delle esportazioni 
di prosciutto, del quale 
Villagrande è fra le mag
giori produttrici. Il nume
ro dei suini abbattuti è 
molto alto anche ad Arza-
na: sono circa 3.500. Anche 
qui 1 danni vengono valu
tati in centinaia di milioni, 
che per il blocco di espor
tazione di salsicce e pro
sciutti: mercato, questo, 
che costituisce una impor
tantissima fonte di reddito 
anche per le famiglie non 

interessate direttamente 
dall'allevamento suino. 

Su livelli ;i|>pena inferio
ri si aggirano le stragi di 
maiali a Orgosolo. Fonni, 
Catana e Seui. Cresce in
tanto l'allarme e il mal
contento in tutta la zona. 
In molti centri si tengono 
assemblee di allevatori. Il 
ricordo della strage di 
suini dello scorso anno è 
ancora vivo. Anche allora 
gli allevatori avevano do
vuto sacrificare gran parte 
del loro patrimonio per 
far fronte alla peste suina. 
I ritardi della burocrazia 
regionale nell'elargire i 
fondi per la ricostituzione 
degli allevamenti, hanno 
fatto pesare ancor di più 
II dramma per migliaia di 
allevatori in tutte le pro
vince sarde. 

La nuova epidemia di 
peste suina è scoppiata 
proprio mentre comincia
va la costruzione di molti 
allevamenti. I danni per 

l'intera isola si prospetta
no ora veramente gravi. 
Per molti allevatori rico
mincerà il calvario. la lun
ga trafila per ottenere i 
risarcimenti senza pro
spettive sicure per li futu
ro. Le autorità sanitarie 
locali e regionali hanno 
disposto un nuovo cordone 
sanitario per arginare le 
conseguenze dell'epidemia. 
Si moltiplicano gli inviti 
alla responsabilità, perchè 
siano denunciati tutti 1 ca
si di peste suina. 

Ma perchè la nuova epi
demia? Sarà interessante 
conoscere la risposta delle 
autorità regionali, in par
ticolare dell'assessore all'i
giene e sanità il democri
stiano Roich. Quello della 
peste suina è l'ultimo fra i 
clamorosi casi di ineffi
cienza e trascuratezza con 
le quali la giunta regionale 
opera in uno dei settori 
più delicati ed importanti 
dell'intera economia sarda. 

Bizzarro (e discutibile) temo di concorso per 5000 giovani 

Per fare bene il bigliettaio 
sulle Calabro-Lucane bisogna 
sapere tutto... sulle ferie! 

Nella prova anche un risvolto « giallo »: alcuni candidati 
avrebbero conosciuto in anticipo il titolo dell'elaborato 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Sono stati 
quasi 5mila i giovani calabre
si che tra sabato e domenica 
hanno partecipato ad un 
pubblico concorso per un 
numero di posti non ancora 
ben precisato di bigliettario 
presso le autolinee Cala
bro-Lucane. 

Distribuiti per la prova | 
scritta in tre città, Catanzar-
ro. Cosenza e Gioia Tauro. 
hanno riposto le speranze di 
ottenere finalmente un posto 
di lavoro all'esito di un esa
me sulla cui idoneità a di 
stinguere e misurare le capa
cità dei candidati da più par
te si nutrono serie perplessi 
tà. 

Per intanto la traccia, già 
si è presentata fra le più o-
nonime: peonie si è arrivati 
alla istituzione delle ferie »; 
evidentemente si ritiene che 
la conoscenza di questo a-
spetto della vita e della sto
ria dei lavoratori sia fonda 
mentale e prioritario per eli 
aspiranti dipendenti delle Ca
labro-Lucane. 

Per la verità è un argo
mento più concreto dei 
«brevi cenni sull'universo » 
che in passato ha aleggiato 
in tanti altri concorsi pubbli
ci. 

I commissari esaminatori 
dall'attenta lettura degli ela
borati svolti nei giorni scorsi 
potranno senz'altro accresce
re la loro fantasia e alla fine. 
statene certi, ne sapranno u-
na più del diavolo sulle ferie. 
sulle capacità dei candidati a 
svolgere quel lavoro avranno 
a disposizione probabilmente 
minori elementi di giudizio. 

Forse sarebbe stato più uti
le lasciar da parte le trac
ce-trappola per dare la pos
sibilità ad ognuno di mettere 
in evidenza le nroprie capaci
tà e le proprie conoscenze 
anche sulla storia dei diritti 
r>pì lavoratori o dei problemi 
del Paese. 

A chiudere il cerchio dplla 
tediosa vicenda vi è un Pie
monte da « c'alio » che inficia 
ancor di niù la serietà del 
concorso: alcuni candidati 
eiumno di aver notato che 
0"->irhe loro collega si sa
rebbe orpsentato al concorso 
con in tacca il comodo eia 
svolto, così come a conferma 
dì ciò aHri banno ammesso 
di av<r conosciuto l'areomen-
to rifila traccia almeno un 
giorno prima dell'psamp- a 
niiPifo pronosifo dal'a. Hire-
7Ìono provincia!" d»>1'° Cnla-
fwvv.T wpnp ]c smentite» sono 
<;t-itp npffe f"3 oilnlrnsa che 
n'ii î un dubbio permane u-

Resta in oeni caso la visto
sa drammaticità del proble
ma d»l lavoro in Calabria e 
nel Meridione: forse l'imma
gine di Smila giovani, alcuni 
dei auali provvisti di laurea. 
potrà dire aualcosa a chi 
qualche <ettì**iana fa pacava 
o scriveva di « nuovo Rina
scimento» italiano, della crisi 
«v*r»->omica. ormai a suo giu
dizio. superata e d;m«^fica»a. 

Antonio Pretti 

Nostro servizio 
TREBISACCE — C'è poco da 
stare allegri a Trebisacce. in 
questo importante centro del
l'Alto Jonio cosentino, dove, 
ancora una volta, la sganghe
rata maggioranza (ma lo è 
mai stata qualche volta?). 
firmata dalla DC. dal PSI. 
dal PSDI (il PCI è all'oppo 
sizione) sta squagliandosi in 
questi giorni d'estate. 

Siamo in pratica alla quin
ta crisi amministrativa dal 
75 ad oggi. Diciamo quinta 
contando solo quelle grosse. 
lasciando da parte quelle 
pìccole, quelle striscianti. 
L'attuale giunta retta da un 
sindaco DC (è questo il 4 
sindaco DC nell'ultimo qua
driennio) ed eletto neanche 
tre mesi fa da sette consi
glieri democristiani — altri 
quattro erano assenti —. dai 
due consiglieri del PSI e dal 
consigliere socialdemocratico. 
si è caratterizzata per l'im
mobilismo più assoluto. 

L'attività amministrativa è 
stata totalmente paralizzata 
dalla polemica, dura e palese. 
all'interno della Democrazia 
cristiana, che conta undici 
consiglieri comunali, sempre 
in tenace lotta tra di loro. 
sin dal 75. Ed è proprio sot
to il segno dell'incertezza e 
della confusione che nasceva, 
appena qualche tempo ad
dietro. l'attuale giunta e 
proprio per questo che il 
gruppo consiliare comunista 
all'epoca esprimeva un giudi
zio assai negativo nei con
fronti del pateracchio che si 
andava preparando , per il 
Comune di Trebisacce. A di
stanza dì poco tempo quelle 
posizioni si sono rivelate ben 
fondate. 
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Presidiati gli uffici comunali 

Protesta di pensionati 
a Matera per le nuove 
tariffe delle autolinee 

MATERA — Centinaia di pensionati hanno dato vita ad una 
manifestazione di protesta e presidiato per l'intera matti
nata gli uffici del comune di Matera. La protesta verteva su 
alcuni punti del piano di ristrutturazione dei servizi dei tra 
sporti pubblici urbani. 

Nell'ambito del piano di risanamento e potenziamento di 
questi servizi, ridotti praticamente allo sfascio da anni di 
inadempienze delle giunte di centro-sinistra, era stata infatti 
dapprima prevista la esigenza di un aumento del prezzo del 
biglietto (da 50 a 100 lire) il mantenimento delle fasce orarie 
modificate però con l'introduzione del pagamento del 50% 
del biglietto ordinario ed il mantenimento delle tessere gra
tuite per gli anziani assistiti con le pensioni minime del-
l'INPS introducendo però il pagamento di una quota for
fettaria di mille lire. 

Un piano quindi che con l'acquisto dei nuovi mezzi « 
la razionalizzazione della rete, è stato giudicato sostanzial
mente positivo e ritenuto di urgente applicazione per lo stato 
davvero precario dei servizi urbani materani. 

Ma è stata quella clausola riguardante i nuovi contributi 
che doveva pagare una categoria sociale come quella dei 
pensionati che già si dibatte in condizioni di vita diffì
cili ad innescare una serie di iniziative delle associazioni 
sindacali, delle organizzazioni dei pensionati e del nostro 
gruppo consiliare al comune tese a modificare questi aspetti 
del provvedimento. 

Si chiedeva la eliminazione del pagamento delle mille lire. 
la verifica rigorosa, sulla base di precisa documentazione. 
dei reali aventi diritto alle agevolazioni e l'abbassamento 
dei livelli di età per usufruire del provvedimento da 65 
a 55 anni. 

Nel cirso della manifestazione sono stati inoltre posti i 
problemi della assistenza a domicilio per gli anziani (per 
cui sono stati disposti da tre anni 45 milioni e mai utiliz
zati) ed i problemi della destinazione del nuovo complesso 
dell'ONPI. 

I rappresentanti della giunta che in tarda mattinata han
no ricevuto i pensionati hanno accolto totalmente le richie
ste avanzate ed hanno preso l'mpegno di portare la que
stione dinari alla giunta prima e dinanzi a] consiglio 
comunale dopo. 

Michele Pace 

L'immobilismo della giunta a Trebisacce 

L'importante 
è la poltrona, il resto 

può attendere 
Ad aprire questa ennesima 

crisi, ora. è il PSDI. In effet
ti il motivo di fondo è la 
lottizzazione del nuovo Ospe
dale di Trebisacce, iniziato 13 
anni fa e mai entrato in fun
zione. Non viene data una 
poltrona al PSDI. cosi come 
nei patti, ed il PSDI rompe e 
decide di non stare più in 
questa giunta. E" questo un 
fatto assai significativo di 
quali siano i rapporti tra 
questi partiti e di come essi 
intendono amministrare la 
cittadina jonica: nel ripescare 
gli aspetti più torbidi del 
centrosinistra. In questo po
co edificante quadro si inse
risce il PSI che. forse, deci
derà di rompere questa coa
lizione alla luce dei nuovi 
fatti. 

E i problemi di Trebisacce? 
Sono affari che non riguar
dano né il sindaco, né la 
giunta, né i partiti della 
maggioranza. Forse fra non 
molto avremo un quinto sin
daco. ma i problemi restano. 
Trebisacce attende da decen
ni di veder funzionare questo 
ospedale già finito e che in
teressa gli abitanti dell'intera 
zona e chi sa ancora quanto 
dovrà attendere: attende un 
Piano dì Fabbricazione anco 

ra inesistente, mentre l'edili
zia qui è proprio una delizia. 
Completamente carente, anzi, 
inesistente è l'edilizia scola
stica e niente viene fatto per 
avviare a soluzione questo 
problema che succhia fior di 
quattrini al Comune per pa
gare i fitti dei locali adibiti a 
scuole ai vari privati. 

Si potrebbe fare un elenco 
lunghissimo di vecchi guai 
che diventano sempre più 
vecchi: l'acqua non basta. 
particolarmente d'estate, la 
rete fognante inefficiente. E 
non parliamo, poi. delle due 
attività che potrebbero essere 
assai utili alla economia del 
paese e della zona: ci rife
riamo alle pesca ed al turi
smo. Ma verso questi aspetti 
importanti della vita di 
Trebisacce c'è stato sempre il 
silenzio della DC e dei suoi 
governi locali. 

Intanto la disoccupazione 
aumenta, ì giovani in cerca 
di prima occupazione non si 
contano più: ma cosa impor
ta tutto ciò? L'interessante è 
spartirsi bene ed equamente 
i posti nel Consiglio d'Ammi 
astrazione dell'Ospedale. Il 
resto, compagni, può attende 
re! 

Giovanni Pistoia 


